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I COMMISSIONE 

SEDUTA N. 31 DEL 04 GIUGNO 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Esame DDL N.  539 “Rendiconto generale per l’ esercizio finanziario 2007”

Presentato dalla Giunta regionale

E’ iniziato l’esame del provvedimento in oggetto con la ampia relazione da parte dell’ Assessore al Bilancio. 

Egli ha precisato che per l’esercizio finanziario 2007, come per il precedente, la Regione ha rispettato i parametri dettati dal Patto di Stabilità regionale, che prevedeva un ammontare complessivo di spesa corrente e di investimenti, per competenza e per cassa, con saldi inferiori dell’1,8% rispetto a quelli del 2005.

L’Assessore ha ricordato inoltre che le spese per la sanità sono escluse dai vincoli del patto di stabilità. Infatti, la legge finanziaria 2007 ha introdotto, per la prima volta, un’indicazione triennale delle risorse in campo sanitario, consentendo  in tal modo alle regioni di fare programmazione e pianificazione su una parte rilevante della spesa del bilancio, quale quella sanitaria. Ha auspicato che anche il nuovo Governo proceda con la medesima modalità.

L’Assessore ha specificato che l’esercizio finanziario 2007 si è chiuso con un  avanzo di amministrazione di circa 278,7 milioni di euro. Questo avanzo è stato applicato sul bilancio del 2008 per 240 milioni di euro; pertanto 38 milioni circa residuano per la fase di assestamento del bilancio 2008. La situazione finale del bilancio 2007 pareggia nell’importo di 19 miliardi 211 milioni di euro. Le entrate ammontano a 18 miliardi 932 milioni, mentre le spese, al netto delle contabilità speciali, ammontano a 13 miliardi 383 milioni.

Per quanto riguarda le entrate, egli si è soffermato in particolare sul titolo I relativo ai tributi propri della Regione, le cui voci più significative sono costituite dalle tre componenti che formano i trasferimenti nazionali per il comparto della sanità, ossia:

- l’IRAP

- l’addizionale IRPEF

- l’IVA.

In termini di copertura del fabbisogno della sanità, ha precisato che la nostra regione interviene con la quota aggiuntiva di addizionale IRPEF dello 0,5% introdotta nel 2002, per un totale di entrate attribuibili alla sanità pari a 7 miliardi 168 milioni di euro.

Tra le altre entrate, le voci più significative riguardano:

- il bollo auto, il cui andamento registra nel tempo un leggero incremento;

- l’accisa sulla benzina, sulla quale si registra, invece, una costante diminuzione, legata alla scelta sempre meno frequente delle auto a benzina. Pertanto si è resa necessaria un’integrazione, nel corso del 2008, da parte dello Stato, per compensare tale effetto.

L’Assessore ha inoltre sottolineato il miglioramento dei flussi di cassa a seguito dei rapporti con l’amministrazione centrale dello Stato. Infatti, l’ultimo credito vantato nei confronti dello Stato risale al 2004, per un ammontare di 274 milioni di euro, relativo alla partita della sanità.

Per quanto riguarda il fronte delle spese, la situazione è sostanzialmente allineata all’esercizio precedente, con un incremento, relativamente al titolo I circa le spese correnti, di poco più dell’1%. Anche il confronto tra spese stanziate e spese impegnate a fine anno mostra un sostanziale allineamento.

Nel corso del 2007 non sono stati accesi nuovi mutui, mentre vi è stato il pagamento degli interessi e della quota capitale di mutui contratti in precedenza.

In relazione ai residui, nel 2007 si è osservata una riduzione dei residui attivi rispetto al dato del 2006: le somme riscosse sono state pari a 1 miliardo 617 milioni, i residui precedenti al 2007 ammontano a 2 miliardi 726 milioni ed i residui del 2007 sono pari a 2 miliardi 267 milioni.

Sui residui passivi  vi è stata una riduzione rispetto al 2006, di circa 500 milioni di euro.

Per quanto riguarda i residui perenti, l’Assessore ha preannunciato l’introduzione, in sede di assestamento, di aggiustamenti all’impostazione della legge regionale di contabilità relativamente agli storni della spesa corrente, giacché il termine di due anni ivi previsto risulta eccessivamente breve e fa sì che vadano in perenzione residui ancora pendenti.

Egli ha concluso la sua illustrazione comunicando l’imminente presentazione del primo bilancio “sociale” della Regione Piemonte, strumento di grande importanza non solo per l’approfondimento e la valutazione tecnica del bilancio regionale, ma anche per il confronto politico, giacché consentirà ai contribuenti piemontesi di verificare dove e come è stato utilizzato il denaro pubblico.

Il Presidente di un Gruppo di opposizione ha chiesto documentazione riferita al monitoraggio degli impegni 2008 al 31 maggio, nonché il monitoraggio complessivo degli ultimi tre consuntivi. Ha inoltre richiesto informazioni circa l’iscrizione sul bilancio 2008 dell’avanzo di amministrazione per 240 milioni anziché per 278 milioni di euro, risultante dal rendiconto 2007. Inoltre ha chiesto informazioni sulla destinazione dei restanti 38 milioni. Infine, ha domandato alla Giunta quali strumenti intenda utilizzare per migliorare l’efficacia e l’efficienza della macchina amministrativa.

L’Assessore al Bilancio ha replicato alle richieste dell’opposizione comunicando che la documentazione riferita agli impegni è già disponibile sul sito intranet della Regione e si è impegnato a fornire tempestivamente la restante.

In relazione all’avanzo di amministrazione, egli ha precisato che la situazione di pre-chiusura calcolata a dicembre 2007 dava una stima prudenziale di 208 milioni. Tale somma è stata poi rideterminata in 240, a seguito della ridefinizione dei residui del 31 marzo u.s. Per quanto riguarda i restanti 38 milioni di euro, ha precisato che verranno utilizzati a copertura delle spese del sistema sanitario.

Con riferimento al monitoraggio dell’efficacia delle azioni delle singole direzioni, l’Assessore ha dichiarato che sono  in corso una serie di azioni finalizzate alla verifica delle performances dei direttori da parte della struttura del Controllo di gestione.

A fine relazione alcuni Commissari di opposizione hanno chiesto di rinviare il provvedimento alla prossima seduta di Commissione per avere il tempo necessario di valutare il documento contabile e la documentazione integrativa richiesta.

Varie ed eventuali: Informativa dell’Assessore al Bilancio sulla Società di Committenza Regione Piemonte (S.C.R. Piemonte S.p.a.).

Una Consigliera di opposizione ha manifestato forti perplessità circa l’utilità della S.C.R. – Piemonte s.p.a., alimentate da recenti notizie di stampa riferite a presunte difficoltà di funzionamento. Ha quindi anticipato la presentazione di una proposta di legge e di un’interrogazione sull’argomento.

L’Assessore al Bilancio ha replicato che S.C.R. è nata il 27 dicembre u.s., e che il primo obiettivo assegnatole, il passaggio del personale e delle competenze relative all’ARES, sarà concluso entro il 9 luglio p.v. 

Oltre a questa funzione si aggiungono altre competenze: quella di centrale di acquisti e quella legata all’edilizia sanitaria, che richiedono inevitabilmente una gradualità nel passaggio.

Settore Commissioni Consiliari – Unità organizzativa Programmazione, Bilancio e Personale


